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Una carta ben giocata
PIETRO STRAMBA-BADIALE

Q uando si vuole, qualcosa di
buono si riescea fare. Perfino
nel complesso mondo dei ri-

fiuti, all’interno del quale spesso al-
le buone intenzioni fanno seguito
pochi atti concreti. Sono i dati sulla
raccolta differenziata della carta re-
lativi al ‘99, resi noti in questi giorni

dal Comieco, il consorzio di settore,
a consentire, una volta tanto, unmi-
nimodiottimismo:nelgirodiunan-
no il recupero di carta e cartone è
cresciuto del 27% a livello naziona-
le, con un calo significativo del ri-
corso alla discarica e un risparmio
valutabile intorno ai 100 miliardi di

lire. Un dato, come al solito, non
omogeneo,conunNordchegaloppa
più o meno costante, un Centro che
vivacchia (la crescita relativa è do-
vuta essenzialmente a Roma) e un
Sudchearranca.Maconunanovità:
le regioni del Mezzogiorno, o alme-
no alcune regioni - Puglia in primo
luogo, ma anche Campania e Sicilia
-, partite da zero o quasi, stanno
compiendo dei progressi cui le cifre
grezze, a una prima occhiata, non
rendonosufficientegiustizia.

In altri settori, spesso, raccolta
differenziata, recupero e riciclaggio
stentano a decollare. Se così non è

per lacarta-egliobiettivi,ambiziosi
matutt’altrocheirrealistici,cheidi-
rigenti Comieco si sono dati per i
prossimiannilotestimoniano-, losi
deveprincipalmenteal fatto chenel
tempo è stato creato un vero merca-
to per il prodotto riciclato, si è co-
struito un sistema di convenienze e
di capacitàproduttiva,siè insomma
delineataeperseguitaunaverapoli-
tica industriale.Cheoggi stacomin-
ciando a dare i suoi frutti. E sono
frutti non da poco: un calo sensibile
delle importazionidicartaecartone
da macero (-17%), un maggiore uti-
lizzo di materiali nazionali (+10%),

una triplicazione dell’export e una
crescita dell’80% delle quotazioni
per il cartone ondulato. E gli altri
settori, dalla plastica all’alluminio
agli oli alla frazione umida? Secon-
do il presidente dell’Osservatorio
nazionalerifiuti,GianniSquitieri,«i
dati Comieco confermano l’avvio di
un vero e proprio sistema industria-
ledi recuperoericiclocherendepiù
concreto l’obiettivo di superare en-
trolafinedell’annoi4milioniditon-
nellate di materiale riciclato prove-
niente dalla raccolta differenziata».
Una carta l’abbiamo giocata bene:
oraandiamoavederelealtre.
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Domani centinaia di barche impediranno il passaggio
alle navi nel braccio di mare tra Sardegna e Corsica
La manifestazione voluta da ecologisti italiani e francesi

D omani no. Domani non
passerannonépetrolierené
mercantili. Gasiere e chi-

michiere staranno lontane. Do-
mani non accadrà, perché a impe-
dirlo saranno centinaia di barche
disposte lungo le quattro miglia
che separano la Sardegna dalla
Corsica. Domani le Bocche di Bo-
nifacio non saranno teatro di un
possibile disastro ambientale, ma
di una grandiosa manifestazione
voluta dal Wwf, dalle amministra-
zioni costiere e dagli ecologisti
corsi. Tutti insieme per dire basta
al transitonelleBocchediquattro-
mila mercantili all’anno, di cui un
terzo petroliere. Tutti in barca (e
saranno centinaia, provenienti
non solo dalle due isole ma da tut-
t’Italia) perchiedereaiParlamenti
nazionali e a quello di Strasburgo
di tutelare una delle zone piùbelle
del Mediterraneo e per avere, co-
me dice lo slogan dell’iniziativa,
”Ucanalinettueviu”, il canalepu-
lito e vivo. Servirà a qualcosa?
«Quanto meno a far conoscere il
problema - spiega Andrea Quili-
quini, 59 anni, responsabile del
Wwf a Santa Teresa di Gallura -.
Qui c’è di mezzo il petrolio, e di
fronte a certi interessi... Comun-
que abbiamo avuto fortuna: stati-
sticamente non capisco come un
disastrononsiagiàavvenuto».
L’ATTESA . Potrebbe essere

oggi,oppure fraunasettimana,op-
pure quando il mare viene spazza-
to dal maestrale e nessuna barca

s’avventura in mare. Quindi spes-
so. Nino Nicoli, sindaco di Santa
Teresa, non riesce nemmeno a
pensarci: «Cosa faremmo se una
petroliera colasse a picco di fronte
alle nostre coste? Nulla. Non pos-
siamo farci nulla, non siamo at-
trezzati. Sono responsabile di 72
chilometridicosta,masonoimpo-
tente. Ci sono solo un paio di bat-
telli aspiratori aBonifacio,manon
basterebbero. Le nostre capitane-
rie dovrebbero controllare, ma
non hanno i mezzi». E gli ambien-
talisti, che non hanno certo rap-
porti diplomatici da mantenere,
raccontanocomesianoavoltepro-
prio le capitanerie a sopportare a
malapena le segnalazioni di citta-
dini che denunciano l’arrivo in
spiaggia di palle maleodoranti di
catrame. Le petroliere sciacquano
le sentine e si allontanano. Capita
confrequenza.«Abalibasta»,ades-
so basta, dice Quiliquini in gallu-
rese, che poi è una linguamolto si-
mile al corso. «Ci devono spiegare
perché il transito nelle Bocche è
stato permesso solo dal 1986. Nes-
sunoèmairiuscitoasaperlo,nean-
che i responsabili internazionali
delWwf.Unmistero».Che forse si
svelaguardandounacartina.
LE ROTTE . Prima del fatidico

’86, le navi provenienti dal Medi-
terraneo orientale e dirette, ad
esempio, a Genova o a Porto Tor-
reseranocostretteadoppiareCapo
Spartivento (la punta sud-occi-
dentale della Sardegna) e costeg-

giareaOvest ledueisole.Orainve-
ce possono entrare trionfalmente
nelTirrenocentrale e infilarsinel-
leBocche.Achiconviene?Agliin-
sediamenti elettrici e chimici del
NordSardegna,maancheallabase
americanadellaMaddalena.Per le
navi questa è una rotta più breve e
più sicura. «Ma solo sulla carta -
ammonisce il responsabile Wwf -,
perchépropriodifronteall’isoladi
Lavezzi (che tra l’altro costituisce
unariservamarinafrancese) si tro-
va una secca di circa 25 metri.Una
petroliera di ottantamila tonnella-
tedi stazzae lunga250metrihaun
pescaggio di venti metri. E qui il
mare raggiunge anche forza 12.
Ecco perché dico che siamo stati
fortunati». A decidere le rotte
mondiali dei mercantili edellepe-
troliere è l’Imo, l’Organizzazione

marittima internazionale. La set-
timana prossima, in un vertice a
Parigi, il ministro Bordon cerche-
rà di convincere i suoi colleghi eu-
ropei ad adottare un provvedi-
mento che, quanto meno, proibi-
sca il passaggio delle navi battenti
bandiere comunitarie. «Un prov-
vedimento analogo a quello sotto-
scrittodaFranciaeItalianel1993-
spiega il sindaco Nicoli -. Ma sarà
difficile, perché le norme, già da
adesso,cidannoragione».
LE LEGGI . Per i signori dell’I-

mo, negli stretti si può passare. A
patto però che le navi attraversino
acque internazionali. Che però
nelle Bocche non esistono, perché
Italia e Francia sono direttamente
confinanti. «Ecco perché sblocca-
re la situazioneèmoltodifficile.Ci
vuole un’azione politica forte e in-

cisivaapiùlivelli»,diceNicoli.Ita-
lia e Francia, a dire la verità, un
piccolo sforzo l’avevano pure fat-
to: «Era il 1993, e l’accordo inibiva
il passaggio alle navi dei due paesi.
Andammo a festeggiare a Stra-
sburgo insiemeainostriamicicor-
si. Per sei mesi è stato un sogno,
non ci sembrava vero - racconta
Andrea Quiliquini -, e infatti non
era vero. Navi col tricolore non se
ne vedevano più, ma passavano
tutte le altre, e molte erano e sono
delle vere e proprie carrette del
mare». E la situazioneèpeggiorata
da quando una legge americana
proibisceallepetroliereprivedelle
più sofisticate misure di sicurezza
di attraccareneiportistatunitensi.
Da allora tutti gli scarti navali si
sono riversati nel Mediterraneo.
Che, è bene ricordarlo, costituisce
lo 0.7 per cento della superficie
marina ma ospita il 20 per cento
del traffico petrolifero mondiale,
pari a 350-400 milioni di tonnella-
tedipetrolioall’anno.
IL TURISMO . Da queste parti

un disastro ambientale sarebbe
anche un disastro economico.
Quattromila abitanti in inverno,
oltre 80.000 inestate,SantaTeresa
di Gallura è il terzo centro sardo
per presenze turistiche (un milio-
ne e mezzo l’anno). Il mare e i ser-
vizi sono di primissimo ordine,
tanto che il paese in questa stagio-
nehaconquistatolaBandierablue
il riconoscimento di Legambien-
te. Coniugare ecologia e sviluppo
però non è stato facile. «In passato
sono stati commessi degli errori -
ammette il sindaco Nicoli, diessi-
no, riconfermato inprimavera alla
guida del Comune teresino - per-
ché mancava una cultura ambien-
tale e soprattutto, partendo da
un’economia povera, si aveva il
miraggio di uno sviluppo a tutti i
costi. Ora il nostro piano urbani-
stico punta sugli alberghi e non
sullesecondecase».
WWF . «Siamoprontiall’azione.

Siamo ambientalisti, no?». Insie-
mealla mogliePaolaBuioni eal fi-
glio Renato, Andrea Quiliquini è
l’esempio vivente di un ambienta-
lismo integrale ma non integrali-
sta: «La cultura viene prima del-
l’ambiente, e nessuno di noi dice
no al petrolio. Ma qui due navine-
gli ultimi anni sono già affondate,
e per fortuna che portavano grano
e vino. E anche il turismo deve es-
serediverso».Eituristiaffollanola
sede, portano moduli pieni di fir-
mecontrolepetroliere(asottoscri-
vere la petizione sono già stati in
cinquemila), segnalano emergen-
ze, s’appassionanoalla lottacontro
gli incendi. Qualcuno porta anche
le rondini cadute dal nido. Quili-
quini le mette in una pentola e le
mostraai turistibambini,spiegan-
do cosa fare in casi del genere.
«L’otto di ogni mese c’inventere-
mo un’iniziativa per ricordare la
nostra battaglia. La gente sorride,
ma forse domani ci sarà ancheuna
nave militare». Perché se per i sar-
di quella delle Bocche è una batta-
glia ambientalista, sulla sponda
corsa prevale la politica. «E i corsi
parlano una volta sola». Come di-
re: in futuro aspettatevi di tutto,
dalle parti di Bonifacio alle parole
devono seguire i fatti. Domani co-
munque si fa festa. Ci saranno an-
chenumerosiVip(asponsorizzare
l’iniziativa è la rivista “Max”).
«Dieci anni fa la contessaCrespi ci
regalò un mezzo antincendio - ri-
corda Quiliquini -. Le dissi che i
ricchi mi stavano sulle scatole, ma
che quando facevano queste cose
mieranosimpatici».

I N F O
Foreste
europee
in grande
crescita
InEuropale
foresteoccu-
panoognian-
nomezzomi-
lionediettari
inpiù,una
crescitache
consentireb-
beperesem-
piodiricopri-
relasuperfi-
ciedella
Svizzerainot-
toanni,affer-
maunrappor-
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pubblicatoa
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rateeboreali
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ogniannoal-
trettantaCO2
diquantaneè
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dalladefore-
stazionetro-
picale.Lostu-
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Commissione
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delleNazioni
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dell’Unione
europeaèin
manoapriva-
ticontroil
55%negli
StatiUniti.
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Petroliere nelle Bocche
Bonifacio, canale bloccato per protesta
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Grecia
Mega
multa
dalla Ue
Perlaprima
voltanella
storiadell’Ue
unpaesevie-
nepesante-
mentesan-
zionatoper
nonaverpre-
soiprovvedi-
mentineces-
sariperfare
rispettare
normativeco-
munitarie.La
Greciadovrà
pagareuna
multagiorna-
lieradi20.000
euro-38.7mi-
lionidilire-
finoaquando
nonavràpre-
solemisure
necessarie
perl’effettiva
applicazione
diduediretti-
veatutela
dell’ambien-
techerisal-
gonoal1975e
al1978.


